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José Rizal 

 
 

Discorso a Leitmeritz1 5 
(Versione italiana di V. Caini dalla versione castigliana di Blumentritt) 

 
 

 
Sicuramente la vegetazione della mia patria è ricca e tutto il paesaggio 10 

smaltato di colori brillanti: però anche questo paese (Boemia) è bello per la 
sua semplicità e per il paesaggio idilliaco. (Però quello che lui, Rizal, ammi-
rava, era l’amore per il suolo patrio, la stima della sua bellezza, il contatto 
intimo tra l’uomo e la natura.) Per i turisti di qui la natura è oggetto di am-
mirazione e di un culto molto speciale che serve per esaltare l’anima. Quando 15 
siamo afflitti, i nostri nervi si agitano, non possiamo sopportare l’eco della 
migliore musica del mondo, né la consolazione degli amici, né le distrazioni 
della vita sociale. Ma, come succede nei paesi europei abitati dai popoli ger-
manici, siamo abituati a leggere nell’espressione della natura, troviamo la 
maggiore consolazione nella solitudine del bosco: guardando le nubi che at-20 
traversano lo spazio, ammirando la bellezza dei fiori e ascoltando il canto 
innocente degli uccellini, ci dimentichiamo dei nostri dolori e afflizioni, la 
mano del Creatore ci accarezza, e nel ritornare a casa ci sentiamo come rin-
frescati, perché la natura ha rallegrato quello che prima aveva rattristato 
l’anima. (Per questo Rizal, ammirava l’attività dei Club di turisti, perché 25 
invece di portare i viaggiatori nella vita turbolenta, nei bar e nei lupanari 
delle città, invitavano l’uomo di cuore e anima ad acquistare nuove forze 
per la lotta della vita, trovando salvezza nel seno della natura pura, sublime 
e incantatrice).  

 30 
NOTA 

 
Questo discorso di Rizal, in tedesco, fu pronunciato in Leitmeritz, Boemia, allora 

parte dell’Austria, dove era andato a trovare il suo caro amico prof. Ferdinand Blumen-
tritt. Il dr. Viola, che era presente, riferisce che alla fine fu applaudito dagli intervenuti, 35 
specialmente dal loro presidente che domandò quanto tempo aveva dedicato allo studio 
del tedesco. E quando riferì undici mesi, l’ammirazione salì di colpo, chiamandolo talento 
privilegiato. 

Il prof. Blumentritt in data 20 maggio 1911, aveva scritto quanto segue: 
“Il 14 di maggio (1887) era un giorno molto freddo, il che non dava noia a Rizal che 40 

sopportava il freddo meglio di noi figli del paese. Rizal seppe che nel pomeriggio di quel 

1 Tenuto da Rizal a Leitmeritz, Boemia, il 14-5-1887, trascritto da Blumentritt e pubblicato nel Dia 
Filipino, Manila, il 19-6-1921, p. 47. 
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giorno si festeggiava una sessione della giunta direttiva del Club del Turismo (il cui se-
gretario ero io) e mi chiese il permesso di assistere a quella sessione, perché gli interes-
sava molto tutto quanto in Europa si fa per attrarre viaggiatori e aprire al pubblico i sen-
tieri che facilitano la visita dei punti pittoreschi del paese. Rizal e Viola ricevettero l’in-
vito desiderato. Il presidente del Club (José Krombhols) salutò cordialmente i filippini e 5 
li pregò che ci perdonassero di fare tanto sfoggio del nostro paesaggio povero e rachitico, 
in confronto con quello bello ed esuberante della vegetazione delle Filippine e maestoso 
per le sue terre e vulcani” 

Rizal rispose in tedesco perfetto … 
Il suo discorso entusiasmò molto l’auditorio e fu premiato con applausi, poco fre-10 

quenti tra i miei freddi compaesani”. 


